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Il Congresso, intitolato “Donna e uomo, l’huma-
num nella sua interezza”, che ha avuto luogo a
Roma dal 7 al 9 febbraio ha cercato di compren-
dere il femminile a partire da un’antropologia
che recupera il valore della persona e sottolinea
la relazione tra maschile e femminile.
“Oggi siamo testimoni di come la storiografia
stia realizzando una revisione metodologica del
suo oggetto e del suo metodo al fine di captare
una visione più universale e unitaria del peregri-
nare umano”, ha spiegato la
Figueroa, incaricata del
Pontificio Consiglio dei laici
per questo settore. Hanno
tenuto una relazione antro-
pologica  nella seconda gior-
nata del Congresso i terama-
ni Attilio Danese e Giulia P.
Di Nicola, che hanno preci-
sato: “La cultura relativista
contemporanea mette in que-
stione anche l’identità di gene-
re: c’è infatti chi pensa che la
differenza sessuale non abbia
in sé alcun valore oggettivo e
diffonde la convinzione che
ogni individuo possa stabilire a
piacimento la propria identità
sessuale nel dichiararla alla
pubblica amministrazione”.
L’orientamento sessuale
sarebbe una variabile dipen-
dente dai gusti soggettivi, dai contesti, dalle
necessità. I nostri hanno invece ribadito che, da
una parte, un’antropologia rispettosa della per-
sona si dissocia dalla posizione determinista e
biologica, secondo cui tutti i ruoli e le relazioni
tra i sessi sarebbero fissati in uno statico model-
lo determinato dalla natura, dall’altra però, l’es-

sere umano, non essendo idealisticamente sol-
tanto cultura, costruisce la sua storia in un con-
fronto dialettico con la natura e con tutti i suoi
condizionamenti. Resta fondamentale il tentati-
vo di fare un’ermeneutica del corpo e  nello stes-
so tempo della tradizione culturale che lascia
individuare alcune caratteristiche del femminile
(relazionalità, coscienza del limite, cura della
vita, trasgressione e ironia, volto positivo del
dolore) e del maschile (affermazione di sé, lotta
contro il limite, dinamismo vitale, normatività,
affronto del rischio e della morte)  che possono
essere utili per ulteriori piste di ricerca e di dia-

logo.
Al convegno ha partecipato
anche  il Vescovo di Teramo
Mons. Michele Seccia insie-
me ad altri vescovi e cardi-
nali;  la rappresentanza dei
49 paesi presenti era costi-
tuita da un 80% di donne
competenti e di lunga espe-
rienza  universitaria o politi-
ca. Anche questo è stato un
segno di cambiamento sot-
tolineato dal discorso del
Papa che ha ricevuto l’intero
congresso nella Sala Cle-
mentina e ha  ribadito come
la differenza sessuale donna-
uomo sia il cuore dell’antro-
pologia umana.  
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Presso il Castello cinquecentesco de L’Aquila
abruzzese è in corso, e resterà aperta fino al 31
marzo, l’esposizione di cinquanta modelli di
macchine funzionanti tratte dai disegni di
Leonardo da Vinci, contenuti nei codici mano-
scritti, e costruite dall’artigiano fiorentino
Niccolai dopo un’attenta elaborazione compute-
rizzata che ne attesta la fedeltà agli originali. 
La mostra, strutturata intorno a quattro aree
tematiche (meccanica civile, idraulica, per il volo
e per la guerra) dimostra empiricamente e rende
tangibili i capisaldi delle certezze vinciane: ogni
assieme articolato (geometrico, anatomico, mec-
canico) è il prodotto dell’assemblaggio di “ele-
menti macchinali” semplici e il frutto di un sape-
re scientifico interdisciplinare basato sulla neces-
sità della correlazione delle conoscenze. Si spazia
dall’Automobile a balestre alla Vite di Archimede,
dall’Aliante al Carrarmato senza tralasciare gli
ingranaggi più elementari indispensabili al funzio-
namento dei congegni più elaborati.
L’allestimento, grazie alla sua interattività, coin-
volge i visitatori e consente di realizzare, in com-
pagnia del personale, un percorso didattico in
grado di plasmarsi sulle capacità cognitive dei
singoli fruitori e di stimolare gli osservatori ad un
approccio “sperimentale” dell’apprendimento. 

È possibile azionare parte degli ingranaggi, cer-
care di ricostruirne l’evoluzione, determinata da
approfondimenti teorici, prove e deduzioni per
poi scoprire come congegni moderni sfruttano
ancora parte delle geniali intuizioni. Attività
ricreative di istruzione consentono ai più piccoli
di cogliere in maniera ludica alcune nozioni fon-
damentali su cui Leonardo fonda contempora-
neamente la sua scienza artistica e la sua esteti-
ca scientifica. Si tratta di un percorso dinamico
che si conclude nella sezione che ospita nello stes-
so ambiente l’Istituto Nazionale di Fisica
Nucleare, che “apre” le sue porte con pannelli
esplicativi per illustrare le novità che animano il
laboratorio del Gran Sasso, e l’Associazione
Insegnamento della Fisica che permette agli stu-
denti di riflettere mediante esperimenti stimolan-
ti sui fenomeni naturali. 
Un evento raro e poliedrico, adatto a tutte le
fasce di età, a tutti i ragazzi curiosi che desidera-
no confrontarsi con genitori, insegnanti e guide
ed in particolare a tutti coloro che amano smon-
tare la realtà per vedere da cosa è composta.

Laura Ambrogi
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Le macchine di Leonardo

Congresso mondiale in Vaticano sulla donna

Spazio aperto a chi desideri raccontare in 450
parole (max) il suo ’68.
Chiariamo subito, ho fatto il ’68 ma non
sono una sessantottina, sono andata all’uni-
versità dopo un liceo passato studiando poco
e chiacchierando molto, contenta infine di
fare il gran salto verso la vita universitaria. E
cosa trovo? Professori paludati e spesso
introvabili, immersi nelle loro materie e
“altro dirti non so”, programmi preistorici,
ragazzi che ti braccavano come selvaggina in
un safari e le stesse sciocchezze e pruderies di
provincia (ricordo lo scandalo dei bolognesi
per i sandali infradito). E poi, mica girare da
sole, per carità, le ragazze escono in gruppo
tranne che a messa, come la Gilda del
Rigoletto, o a lezione, pena qualche “mano
morta” assicurata.
Insomma, io non volevo andare in Cina, né
indossare l’eskimo o la tuta di Mao, io sì,
volevo cambiare il mondo, ma solo il nostro
piccolo mondo antico, con le sue convenzio-
ni e ipocrisie, e tutti gli adulti a dirti cosa
dovevi fare da grande, e la verginità passa-
porto per il matrimonio, e i bar senza donne
e a casa presto la sera. Oggi mi rendo conto
che i costumi sicuramente si sarebbero evo-
luti lo stesso, ma molto più lentamente,
insomma, uno scossone ci voleva, ed è fin
troppo facile adesso constatare che lo scosso-
ne è diventato un sisma permanente, dove la
libertà di scelta si è trasformata in arroganza
e la ricerca di un proprio stile di vita è dive-
nuta confusione mentale e insicurezza.
Ma torniamo a noi, la ragazzina col vestito
buono della Domenica, ormai in jeans e
minigonna, si sentiva piena di energia, di
idee, pervasa da una specie di gioia di grup-
po, un ottimismo ingenuo nei confronti di
quel mondo che i giovani avrebbero senz’al-
tro cambiato. Sopratutto la possibilità di
rompere le convenzioni, il tè delle cinque, il
professore che gonfia i programmi dell’esa-
me di stato (come è accaduto a me con due
teoremi mai spiegati) o ti impone per anni
corsi monografici su poetelli petrarcheschi
autori di un pugno di sonetti dimenticabili, le
raccomandazioni, il fidanzatino perbene e i
genitori che ancora combinavano i matrimo-
ni. Ora penso a tutte queste cose con quell’af-
fetto che deriva dal distacco e, ahimè, dall’età,
ma non dimentico che la “contestazione”,
malgrado i suoi eccessi, ha inaugurato un’epo-
ca in cui chiunque può dire la sua, il giovane
al vecchio, il debole al forte, e poi “lo spirto
guerrier ch’entro mi rugge” mi tiene sveglia e
memore: per il resto, alla prossima puntata.

Lucia Pompei

“Ho fatto il ’68”
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“Sono miei i ‘segni’ in questo numero de “La
Tenda”. Il comitato di redazione mi ha invitato
ad inserirli, io ho acconsentito non senza esita-
zioni... devo dire che mi ha fatto piacere”.

Margherita Di Francesco


